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Quarecima 2018 in Oraterie




11 MARZO 2018 – IV DOMENICA DI QUARESIMA

PREGHIERA IN ORATORIO

GESÙ È DONO CHE ILLUMINA LA VITA: 

LASCIATI ILLUMINARE E LO RICONOSCERAI
Nella quarta domenica di Quaresima chiediamo al Signore di aiutarci a vedere in modo nuovo, di aprirci gli occhi, di riconoscerlo come vera luce del mondo, perché anche noi come l’uomo cieco fin dalla nascita possiamo dire Credo Signore!
Invitatorio

Lettore: Quando Mosè entrava nella tenda, scendeva la colonna di nube e restava all’ingresso della tenda, e tutti si alzavano e si prostravano ciascuno all’ingresso della propria tenda. Il Signore parlava con Mosè faccia a faccia, come uno parla con il proprio amico.
Tutti: Signore nella tua luce, vediamo la luce!
Preghiamo con il salmo 35 (2 solisti e poi tutti insieme)
Signore il tuo amore è nel cielo,

la tua fedeltà fino alle nubi,

la tua giustizia è come le più alte montagne,

il tuo giudizio come l’abisso profondo:

uomini e bestie tu salvi Signore.

Quanto è prezioso il tuo amore o Dio!

Si rifugiano gli uomini all’ombra delle tue ali,

si saziano dell’abbondanza della tua casa:

tu li disseti al torrente delle tue delizie.

È in te la sorgente della vita,

alla tua luce vediamo la luce.

Riversa il tuo amore su chi ti riconosce,

la tua giustizia sui retti di cuore.

Gloria

Ascolto della Parola (Gv 9,1-38)

In quel tempo. Passando, il Signore Gesù  vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondo». Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe» – che significa Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva.

Commento dialogato

Educatore: Buongiorno ragazzi, eccoci giunti alla quarta domenica di Quaresima… Ormai ci stiamo avvicinando alla Pasqua, sempre di più! E il nostro cammino che ci aiuta a diventare veri discepoli del Signore, che sanno amare e servire, continua! Chi ha individuato il tema di oggi?

Ragazzo 1: Oggi è la domenica del cieco nato, quindi il tema è quello della luce!
Ragazzo 2: Gesù ridona la vista all’uomo nato cieco, non riesco neanche ad immaginare che cosa possa aver provato quell’uomo.
Educatore: Pensate che quel gesto sia solo per quell’uomo?

Ragazzo 1: No, il messaggio è anche per noi, perché vediamo sì, cioè abbiamo la vista, ma poi non riusciamo a vedere tanti aspetti della vita, non ci accorgiamo di quanto accade.

Educatore: Potremmo dire che anche noi abbiamo bisogno di riacquistare la vista?
Ragazzo 1: Sì, dovremmo chiedere al Signore di illuminarci, perché tante volte ci comportiamo come se non vedessimo chi ha bisogno, chi accanto a noi soffre qualche situazione particolare, chi feriamo con i nostri atteggiamenti.

Educatore: Hai proprio ragione, se ci lasciamo illuminare dalla Parola, dai gesti che compie Gesù, forse anche noi possiamo essere luce per qualcuno, anche noi possiamo guardare la vita in modo diverso, mettendo al centro gli altri e non solo noi stessi. Possiamo imparare a chinarci come Gesù, che lava i piedi ai suoi discepoli, e, in altre parole, a metterci a servizio gli uni degli altri.
Ragazzo 3: Il messaggio è questo e anche molto chiaro, ma com’è difficile tante volte: è più facile vedere solo il nostro piccolo mondo e pensare solo a noi stessi.
Educatore: Si, credo anche io che sia difficile da mettere in pratica il servizio e soprattutto il dono di se stessi, ma possiamo camminare insieme. Possiamo aiutarci ad aprire occhi e cuore e scoprire che è davvero bella una vita che si dona e che ciò che di buono compiamo può illuminare anche altri.

Preghiamo insieme e diciamo: Apri i nostri occhi Signore!
- Quando siamo ripiegati su noi stessi, il cuore si chiude, e non ci lasciamo illuminare dalla tua Parola…
- Quando non ci accorgiamo di tante persone, non così lontano da noi, che spesso soffrono soprattutto per la nostra indifferenza e mancanza di cura…

- Quando non ti riconosciamo come dono che illumina la nostra vita, la rende bella e unica, e non crediamo alla possibilità di essere anche noi luce per gli altri…

Preghiamo

Signore Gesù,
come il cieco nato 

anche noi abbiamo bisogno

che tu ci apra gli occhi e ci ridoni la vista.

Siamo troppo ciechi

e incapaci di guardare la vita

così come la guarderesti tu;
donaci di comprendere che 

noi siamo chiamati a fare il percorso 

dell’uomo nato cieco:
accogliere la luce per essere anche noi luce per gli altri. 
Illuminaci, Signore. Amen
Padre Nostro

Canto: Luce di verità oppure Attratti dal tuo amore (canto della proposta Vedrai che bello, disponibile su www.libreriailcortile.it con la strofa della domenica).
[image: image2.png]



1

